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Creare un osservatorio
percensirele iniziative
sparse sul territorio e

costituire una rete che pro-
muovacollaborazioniesiner-
gie. Sono gli obiettivi del pro-
getto "Imprese per la cultu-
ra", iniziativa degli industriali
veneti,tesaamonitorareeco-
ordinare le aziende che inve-
stonoinquestosettore.

«Far decollare questo pro-
grammasignificafarsipromo-
tori di iniziative autonome
sul territorio – commenta
AlessandroLaterza,presiden-
te della commissione cultura
diConfindustria–contribuen-
do in tal modo all’affermazio-
nediunconcettofondamenta-
le: anche attraverso le azien-
desipuòfarecultura».«L’im-
presa quindi diventa punto di
riferimento non solo per gli
aspetti economici – prosegue
–maancheperilsuoruoloso-
cialedi soggettoattivo».

Sono infatti circa un centi-
naio le imprese del territorio
che aderiscono a Confindu-
stria cultura Veneto e che, se-
condo i promotori, grazie a
questoprogettovedrannoraf-

forzate le loro possibilità e il
loro ruolo. Lungi dall’essere
mero oggetto di mecenati-
smo la cultura, a dispetto di
SmitheRicardochela relega-
vanonell’ambitodelleattività
non produttive, sembra svol-
gere per le imprese del Nord-
Estunamolteplicitàdi ruoli.

Molte sono le aziende del
designcheinvestonoininizia-
tive culturali e partnership
con il mondo dell’arte. È il ca-
sodiEuromobilcucine,diFal-
zé di Piave (TV), main spon-
sor di Arte Fiera di Bologna,
che con il Premio Euromobil
Under 30, istituito nel 2007, si
prefigge il compito di favori-
re e incentivare il lavoro dei
giovaniartistiemergenti.

Mailruolodell’arteel’inte-
resse delle aziende con si
esauriscenellecontaminazio-
nifraoggettoartisticoeripro-
ducibilità tecnica industriale.
È questo il senso del progetto
C4(Centroculturacontempo-
raneocaldogno), che vede tra
isuoipartner,oltreaglientilo-
cali e a importanti istituti di
credito anche la Collezione
Peggy Guggenheim e impre-

se come Arclinea, Dainese,
Deroma, Gruppo Maltauro,
Telwin e Trend Group. C4 è
un centro di formazione che
utilizza i linguaggi dell’arte
contemporanea come stru-
menti per sviluppare le com-
petenze professionali di inse-
gnanti,managerpubbliciepri-
vati, studenti. Attraverso lo
stimolo di artisti del panora-
ma internazionale i parteci-
pantiacquisisconometodolo-
gieprogettualiefficacipersvi-
lupparenuoveideeepercorsi
creativi.

Importante il ruolo delle
fondazioni e delle imprese
che si rivolgono allo sviluppo
delrapportoconleareedirife-
rimento. Come la fondazione
Masiche, tra le altreattività, è
estremante attenta alla salva-
guardia e alla riscoperta del
passato di cui è impregnato il
territorio dove è presente e
checomparetraiprincipalifi-
nanziatori degli scavi legati
agli insediamenti preistorici
nell’area di San Giorgio di
Valpolicella.

Un altro caso è quello del
premio"ElioBotti -ComeAc-

quaSaliente" per laRicerca e
la Comunicazione, istituito
nel2005grazieallacollabora-
zione di due aziende attive
nel settore delle perforazio-
ni idrauliche: laBottiElioSas
e Co.Me.Tri.A Srl supporta-
te a loro volta da enti locali e
scientifici. Il premio ha co-
meobiettivo quello di stimo-
lare da una parte la ricerca
nel settore idraulico ma an-
che la divulgazione delle te-
matiche riguardanti il patri-
monio idrogeologico e i suoi
risvolti artistici.

Perquanto riguarda invece
ilrecuperodelpatrimoniocul-
turaleeindustrialeinteressan-
te è l’esempio della "Tipogra-
fia e tipoteca italiana fonda-
zione", realizzato a Cornuda
nell’antico Canapificio vene-
to Antonini-Ceresa, rilevante
testimonianza dell’archeolo-
gia industriale del Trevigia-
no. Si tratta in questo caso di
un museo della stampa e del
caratteretipograficochefari-
fermentoaun progetto cultu-
ralediGraficheAntiga Spa.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Palazzo Fortuny di VeneziaInvestimenti creativi

Palazzo Fortuny, in
campo san Beneto a
Venezia,nonsoloète-

stimone di quella magnifi-
caavventuranellacreativi-
tà che fu la vita di Mariano
Fortuny,maèancheunpas-
saggio imprescindibile per
poter toccare con mano la
vita e la produzione artisti-
ca tra fine ’800 e primame-
tàdel’900,venezianaedeu-
ropea. Mariano e il suo
mondohannocontinuatoa
ispiraremoltiartisti, finoai
nostri giorni: quello che
Proust, all’inizio del secolo
scorso, definiva il leitmo-
tiv Fortuny sarà quasi una
profezia e non solo la base
della sua Recherche. È in
questadirezioneche,dapa-
recchi anni, la Fondazione
Musei civici indirizza le
sue scelte al Museo For-
tuny: fino al 9 gennaio 2011
il museo è abitato da sette
artisti distribuiti nei quat-
tropiani.Partiredal terzoe
ultimopianoèunconsiglio
e una sorpresa, oltre dallo
spazio affascinante e dalla

vista ineguagliabile sulla
città, losguardovienerapi-
toda"Mywildpalces",qua-
ranta grandi fotografie
dell’artistavenezianoLuca
Campigotto: immagini che
raschianodolcemente l’es-
senza dei luoghi che rap-
presentano,cosìcomelalo-
rocollocazioneneintegrai
significati. All’interno del-
lo spazio wabi dello stesso
pianounprogettoapposita-
menteconcepitoerealizza-
to dall’artista veronese
GiorgioVigna:"Altre natu-
re" è costituito da undici
momenti in cui la materia
esprime fino al limite le
proprie potenzialità
espressive, un gioco di ef-
fettidaassorbireconrifles-
sione. Scendendo nell’au-
stero secondo piano i muri
e ilpavimentodell’immen-
so salone, che portano gli
intriganti segni stratificati
del tempo, si amalgamano
con le opere, concepite ap-

positamente per gli spazi
delMuseo,dell’artistaMar-
coTirelli.Sonoteledigran-
didimensioni,scultureela-
vori di piccolo formato, in
cui la rappresentazione di
elementi riferibili alla real-
tàsiavvolgedi impalpabile
astrazione. Recandosi
all’artisticamente sontuo-
so piano nobile, tra arazzi,
quadri, lampade e tutto ciò
che era già l’arredo del pa-
drone di casa, si incontra-
noglisplendidieleggenda-
ri abiti plissé di Fortuny, i
Delphos,provenientidaal-
cune collezioni private. I
Delphos, che fanno parte
dell’esposizione "La seta e
il velluto", sono attorniati
da 74 gioielli-scultura in
oro,argento,pietreprezio-
se e pittura a olio del pado-
vano Alberto Zorzi. "Uni-
cum - gioielli e argenti
2000-2010" è costituita da
pezzi unici che l’autore ha
scelto tra le sue creazioni
inconsonanzaconil luogo.
In questo piano ovattato
travellutiepreziosiduesa-

le laterali contengono "Si-
lenzi",ventunonaturemor-
te di Giorgio Morandi pro-
venienti da collezioni pri-
vate.Einfinesiarrivaalpia-
noterra dove "Gardens" di
Nuala Goodman è un inte-
ro progetto ideato per un
continuo intersecarsi tra
opera e spazio circostante,
reinterpretando oggetti di
arredo con i suoi tessuti la-
voratiaeffettovellutoerifi-
niti a mano. Il luogo viene
così sperimentato fino alla
sua più comune essenza,
mobili e tappeti e oggetti
praticati attraverso i colo-
ri, le stoffe e i materiali che
l’artistahaarmoniosamen-
te allestito in preziose in-
stallazioni. Sette mostre
dunque, nelle quali Palaz-
zoFortunyelasuastoriadi-
ventano leitmotiv che for-
tunatamente prosegue nel
tempo.
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INTERVISTA AndreaTomat PresidenteConfindustriaVeneto

Dopo l’istituzione
dell’osservatorio su
imprese e cultura vo-

gliamointegrarelediverseini-
ziativecostituendounapposi-
to coordinamento». Così il
presidente di Confindustria
Veneto, Andrea Tomat, an-
nuncia le prossime mosse del
progetto degli industriali ve-
neti. «Il modello – precisa –
dovràlavorareconlogichein-
tegrateperattivareuncircolo
virtuoso in grado di produrre
valore aggiunto per la società
eper le imprese».

Cosa spinge un’azienda a
investire in cultura?

Laculturaèunarisorsastra-
tegicaingradodiagiresuque-
gliassetimmaterialichecosti-

tuiscono la competitività di
unsistemaeconomico.Èinte-
ressante notare come, nono-
stante ilnegativoquadro eco-
nomico, il numero di imprese
che investono in cultura au-
menti progressivamente an-
nodopo anno.

Quali potrebbero essere
le iniziative che lo Stato può
mettere in campo per rilan-
ciare un settore come la cul-
tura che soffre a causa della
carenza di fondi?

Prevedere maggiori sgravi
fiscaliperchi investeincultu-
ra, come per esempio si è fat-
tocon lerecentinormativesu
taxcredit e taxshelter intro-
dotteperl’industriacinemato-
grafica,oestendereallespon-

sorshipladisciplinadelcredi-
to di imposta per gli investi-
menti in ricerca e sviluppo
tecnologico, costituisce una
forma moderna di intervento
perimprimeremaggioredina-
micitàall’azione deiprivati.

Qualiiniziativeperlacan-
didaturadelNord-Estacapi-
tale europea della cultura
nel 2019?

Stiamo iniziando a costrui-
re un progetto condiviso tra
tuttiisoggettipubbliciepriva-
ti.Sitrattadiunagrandeocca-
sionepermettere inretetutte
leforzedelNord-Estepresen-
tare entro il 2012 un progetto
territoriale che allo stesso
tempo rafforzi e dia visibilità
alla competitività creativa di
quest’area, di cui Venezia sa-
rà la cittàsimbolo.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

I mecenati si mettono in rete
Al via l’osservatorio degli industriali veneti su imprese e cultura

NORD-EST VERSO IL 2019
«Stiamo iniziando
a costruire
un piano condiviso
pubblico - privato»

JEAN-PIERRE GABRIEL

Tra arte e produzione. Uno dei corsi per manager di C4, centro cultura contemporaneo Caldogno (Vicenza), destinato alla formazione creativa;
accanto, una pressa da stampa del 1842 esposta nel museo del carattere tipografico di Cornuda, un progetto culturale di Grafiche Antiga

Sette mostre
da Morandi
a Goodman

Veduta d’insieme. L’allestimento del secondo piano

Alla guida. Andrea Tomat,
presidente Confindustria Veneto

«Servono sgravi fiscali»
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